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GHIAIE DI BONATE, 2. — Ai 13 maggio 1944 risaie la prima apparizione che la Madonna avrebbe fatto ad una fanciulla di 7 anni, Ade­laide Roncalli, delle Ghiaie dì Bonate Sopra. 
A quel tempo, come si ricorda, a San Pellegrino Terme, In piena seconda guerra mondiale, aveva fis­sato 11 suo quartier gene­rale il feldmaresciallo Kes-serlig, comandante delle truppe tedesche operanti in Alta Italia, e come al­lora sulla nostra terra in­combesse Il pericolo di bombardamenti aerei. Le invocazioni de l la gente che accorreva alle Ghiaie, colonne e colonne di ogni età ed estrazione sociale, chiedevano anche protezio­ne da quel grosso pericolo. 
Ora, pure correndo sei lustri da quella vicenda e da quelle che seguirono in quello stesso mese di maggio, sulle miracolose guarigioni che si sarebbe­ro verificate sul posto do­ve la Beata Vergine sa­rebbe apparsa alla giovane Adelaide, anche adesso, nei giorni feriali e festivi, 1 fedeli tornano numerosi alle Ghiaie di Bonate per elevare al Cielo la loro preghiera e per invocarne la protezione. I fedeli si inginocchiano davanti alla _ chiesetta costruita a ricor­do dello straordinario av­venimento. 
Sempre numeroso — sta­vamo dicendo — l'afflus­

so dei fedeli 1 quali però si Infittiscono in questo mese di maggio. Martedì sono stali i gio­vani che si sono fatti am­mirare per la loro nume­rosa presenza; giovane è pure quel Franco che tut-'\ io il giorno "Successivo è stato al lavoro per ripu­lire gli ex-voto apposti al­le pareti della chiesuola dai segni lasciati dal tempo. 
Per oggi, invece, c'era stato l'annuncio dell'aper- : tura di una solenne nove­na alla quale sarebbe in­tervenuta mamma Carme­la, descrìttaci come la « prima veggente » d'Italia, da una sua convinta am­miratrice, invece, riporta­ta su un piano che meglio forse le si addice: una buo­na e cara carismatica, pre­cisava appunto quella si­gnora, mamma di undici figli e vedova, che della sua esistenza ha fatto m a tlvo di preghiera, di piena completa dedizione alla Madonna, della sua casa un tempietto mariano. 
In attesa dell'arrivo di mamma Carmela, ai pelle­grini raccoltisi davanti al tempietto rivolgeva la sua bonaria accattivante paro­la monsignor Piccardi. Qualcuna fra le signore più anziane si era portato il seggiolino per rendere meno disagevole la perma­nenza alle Ghiaie; altre re­cavano l'omaggio di fiori; im gruppo di bambini, po­co discosti, incuranti della 
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Lna parte della folla di fedeli che si sono riuniti alle Ghiaie di Bonate per ricor­dare 11 trentesimo anniversario dell'- apparizione » della Madonna, (Foto Sonati) 
solennità d e 1 momento, spandevano le loro grida in ciò spìnti dal sole che aveva fatto capolino fra le nubi minacciose di pioggia. 

Pure conservando la «san­ta obbedienza» alle dispo­sizioni dell' autorità eccle­siastica, monsignor Piccar­di si diceva lieto che il 

nostro arcivescovo monsi­gnor Clemente Caddi gli abbia concesso di venire a pregare davanti al simu-\lacro della Beata Vergine. 
Egli, poi, invitava i pre­senti a pregare molto, pro­fondamente afQnché altri prodigi si aggiungano a quelli annotati, in questo posto benedetto, per otte­nere che il processo sui miracoli della Madonna, insabbiato nel 1948, venga riaperto. Una petizione con sette mila firme è stata anche raccolta in volume, è stata anche consegnata a monsignor Caddi. Quin­di monsignor Piccardi ag­giungeva che l'arcivescovo al quale era stato sotto­posto 11 volumetto « Le ap­parizioni della Madonna a Ghiaie di Bonate 1944-"741 pubblicato nello scorso me­se di marzo, lo conside­rava fatto con serenità. 
La recita del Rosario e i canti di Inni religiosi col­mavano 11 vuoto di tempo nell'attesa di mamma Car­mela. Ed essa, quasi puntuale, con ammiratrici che col­mavano tre grossi pullman, veniva accolta ed abbrac­ciata dalle sue ammira­trici più fedeli al suo ar­rivo alle Ghiaie di Bonate. Recitata una preghiera mamma Carmela dava let­tura di un messaggio della Madonna che, ha detto, ^veva ricevuto durante il Tviaggio da Milano a Ber-ifgamo. 

\e circostanze buone i e contrarie, nella gioia e nei dolori della vita, i buo­ni cristiani non devono mai e poi mai perdere la flducla nella Mamma Ce­leste e pregare la Madon­na perché le nostre fami glie restino unite, perché abbiamo a scacciare l'odio che è 11 demonio che por­ta la rovina, il dissolvi­mento nelle nostre case. 
Questo ha detto manrnia Carmela con accenti im­prontati a commozione. La sosta davanti alla 

cappelletta si è poi pro­tratta a lungo. Altre ce­rimonie, altre comitive dt fedeh, altri pellegrinaggi ' senz' altro seguiranno nel I prossimi giorni fino al 17 y maggio, fino alla ricorren-I z a . cioè, del giorno in cui, I trent'anni fa cessavano le 1 visioni di Adelaide Roncalli. 
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